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REGOLAMENTO PER IL PRELIEVO DELLA STARNA 
STAGIONE VENATORIA 2025/26 

 

Premessa 
Dopo alcuni anni di potenziamento della popolazione della starna (Perdix perdix) presente nel 
Comprensorio, tramite immissioni di soggetti caratterizzati da elevata qualità e rusticità, il Comitato di 
gestione ha ritenuto opportuno prevedere l’apertura del prelievo alla specie con criteri attuativi 
particolari e tesi a perseguire l’aspetto prioritario della gestione, ovvero la conservazione dei nuclei 
stanziali esistenti. 
Il presente regolamento sperimentale disciplina quindi il prelievo della starna da effettuare soltanto su 
parte del territorio venabile del CATO3 in coerenza con le possibilità fornite al Comitato di gestione 
dalla normativa regionale vigente (L.R. n. 5/2018, Calendario venatorio regionale). 

 

1. Distretti di gestione 
Il territorio sul quale il prelievo è autorizzato corrisponde a quello dei settori di caccia al camoscio A, B, 
C, E ed a quello dell’intero fondovalle della Val di Susa inteso quale la porzione territoriale ricadente al 
di sotto dei 600 metri di quota. 
 

2. Calendario e giornate di caccia 
Il prelievo della starna è consentito esclusivamente dal 01/10 al 09/11 e nelle sole giornate di mercoledì 
e domenica, salvo il raggiungimento anticipato del piano autorizzato dalla Regione e della sua 
ripartizione nei distretti di cui sopra. 

 

3. Accesso al piano di prelievo 
I cacciatori ammessi al prelievo della tipica fauna alpina sono automaticamente autorizzati al prelievo 
della starna in tutti i distretti di cui all’art. 1 e nel fondovalle, fino al raggiungimento del piano numerico. I 
cacciatori non partecipanti al prelievo della tipica fauna alpina ma che entro il 20 settembre 2025 
richiederanno di partecipare al prelievo della starna sono autorizzati alla caccia della stessa 
esclusivamente nel territorio di fondovalle (quota altimetrica inferiore ai 600 metri). La richiesta di 
partecipazione, da comunicare tramite mail, sms o WhatsApp, non prevede alcuna quota aggiuntiva ma 
risulta obbligatoria per poter apporre sul tesserino la specifica autorizzazione senza la quale non è 
possibile esercitare il prelievo. 
 

4. Carniere giornaliero e stagionale 
Per ogni giornata di caccia al cacciatore è consentito il prelievo di 1 sola starna. Durante l’intera 
stagione venatoria ogni cacciatore può abbattere complessivamente n. 3 starne nel rispetto del piano 
numerico di prelievo e della sua ripartizione. 

  

5. Monitoraggio del prelievo 
Ogni capo abbattuto, oltre alla relativa annotazione sul tesserino venatorio regionale, deve essere 
contrassegnato dalla fascetta numerica consegnata dal CATO3 ai cacciatori autorizzati. Il contrassegno 
va apposto in modo inamovibile all’ala dell’animale abbattuto. Il cacciatore, o un suo delegato, deve 
inoltre presentare il capo abbattuto, non eviscerato, presso uno dei centri di controllo del CATO3 dove il 
tecnico incaricato provvederà a compilare la scheda di rilevamento dati attestante la liceità del prelievo, 
prelevare il pacchetto intestinale per il monitoraggio sanitario e a rilasciare un nuovo contrassegno. 
Essendo il mercoledì chiuso il centro di controllo di Giaveno i capi abbattuti, previa comunicazione del 
prelievo all’ufficio del CA, possono essere presentati il giovedì oppure il mercoledì stesso al centro di 
controllo di San Giorio che invece è regolarmente aperto. In caso di raggiungimento del piano numerico 
in uno o più distretti, il prelievo non sarà più consentito e la relativa comunicazione sarà inviata a 
ciascun cacciatore autorizzato tramite messaggio (Sms o WhatsApp). 
 

6. Altre disposizioni 
Durante l'esercizio venatorio è obbligatorio indossare, sia sul lato ventrale sia sul lato dorsale, bretelle o 
capi di abbigliamento con inserti di colore ad alta visibilità. Per quanto non espressamente previsto dal 
presente regolamento, si applicano le disposizioni delle altre norme vigenti. 


